


SCHEDA TECNICA DI SINTESI 
 
Comune: Faenza (prov. RA) 
Località: Crocetta (Borgo Tuliero) 
Denominazione del Polo estrattivo sovracomunale:  La Crocetta  

 

Data di adozione del PAE comunale: atto CC n. 1930/107  del  18.03.1998 
Data delle controdeduzioni e approvazione del PAE comunale: atto CC n. 6426/403 del  

27.10.1998 
Pubblicazione del PAE su BUR Emilia-Romagna: n. 155 del 16.12.1998 
Tipo di materiale: ghiaia e sabbia alluvionale 
Volume estraibile inserito nel PAE: 250.000mq 
Volume autorizzato nel  I° stralcio attuativo: 102.900mc (Aut. Com. Faenza n.249 del 

17/8/20  
Volume autorizzato nel  II° stralcio attuativo: 147.100mc (residuo 10.912mc)  
Volume autorizzabile nel  II° stralcio attuativo –completamento e sistemazione: 

10.912mc  
Profondità massima di scavo: 14m 
Tipologia di estrazione: scavo a fossa 
Uso del suolo finale: agricolo 
Caratteristiche morfologiche originarie dell’area: superficie suborizzontale di un terrazzo 

fluviale del torrente Marzeno, posto in sinistra idraulica a quota elevata di oltre 
una quindicina di metri rispetto al fondovalle. 

Caratteristiche idrogeologiche dell’area: presenza di una modesta falda freatica soggetta a 
drenaggio da parte del torrente Marzeno, con livello freatico a profondità media di  
circa -16,5m. 

Vincoli esistenti: Nell'ambito del PTPR il Polo estrattivo sovracomunale "LA 

CROCETTA" risulta inserito in "zona di tutela naturalistica" (art. 17 e art. 25) e 
in "zona di tutela dei corpi idrici superficiali e sotterranei" (art. 28).  Inoltre esso è 
compreso all'interno di zone interessate da "progetti di tutela, recupero e 
valorizzazione" (art.32). A seguito dell'inserimento del Polo estrattivo 

sovracomunale "LA CROCETTA" nel PIAE '93 e nel PAE '98, i suddetti 
vincoli sono comunque superati per effetto della Legge Regionale 17/1991. 

 Inoltre, una vasta area adiacente a est il Polo estrattivo sovracomunale "LA 

CROCETTA", che in parte si sovrappone ad esso con una sottile fascia di 
larghezza massima pari a 17,5m, era perimetrata nel PRG '96 come zona di 
rispetto corrispondente al geotopo H - Scarpata di Pittora. Nell' attuale RUE è 
classificata come singolarità geologica "14-Scarpata delle Chiuse del 

Marzeno". Questa zona di rispetto non sarà direttamente interessata da scavi 
estrattivi. 

Sistemazione finale: È previsto il ripristino morfologico della depressione estrattiva sino alle 
quote topografiche originarie mediante colmamento con terreni argilloso-limosi e 
sterili, con ridistribuzione finale del suolo agrario originario appositamente 
conservato. 

 Nel pendio e sul ciglio dell’adiacente scarpata fluviale non interessata dagli scavi 
è prevista, a fine lavori, una specifica sistemazione vegetazionale per la 
valorizzazione naturalistica e geologico-culturale della zona. 

Periodo attività relativa al II° stralcio attuativo – completamento e sistemazione:  

                  4 anni (2019-2023) 


